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Quesito 1 

1. Si chiedono i seguenti chiarimenti relativi all'art. 8 (criteri di selezione) del disciplinare di gara. 

Nello specifico, al par. 5 comma II del suddetto articolo, viene richiesto il possesso, parte delle 

aziende partecipanti, di “un fatturato specifico medio annuo relativo a servizi analoghi a quelli 

oggetto di affidamento, riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili, il cui bilancio o altro 

documento fiscale o tributario equivalente sia stato già approvato alla data di pubblicazione del 

bando, non inferiore all’importo complessivo annuale del Lotto cui si partecipa (importo di cui 

all’art. 5, comma I, diviso per annualità di durata contrattuale, al netto dell’opzione di 

rinnovo).” In merito al suddetto requisito, è corretta l’interpretazione secondo la quale si possa 

considerare come “fatturato specifico” l'importo ottenuto dai servizi di ristorazione collettiva, 

di qualsiasi natura, effettuati sia in favore di Enti pubblici che privati? 

Chiarimento 1 

1. Si conferma. 

 

Quesito 2       

1. L’art. 15, comma A. del Disciplinare di Gara, specifica a pag. 48 che in caso di partecipazione 

a più Lotti il concorrente dovrà produrre una domanda di partecipazione e tanti DGUE e 

Dichiarazioni integrative DGUE quanti sono i Lotti per i quali partecipa. Si chiede di specificare 

se alla parte II, sezione A, dell’Allegato 4 “Modello di formulario per il Documento di Gara Unico 

Europeo (DGUE)”, alla domanda “Lotti - Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali 

l’operatore economico intende presentare offerta:”, il concorrente che partecipi per più lotti 

debba indicare tutti i lotti per i quali presenta offerta, ovvero il solo specifico Lotto a cui il DGUE 

fa riferimento.  

2. Nel caso il concorrente partecipi per più lotti e si avvalga di azienda ausiliaria per soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria, requisiti che 

secondo quanto riportato all’Art. 8, comma 5 del Disciplinare di Gara, debbono essere “calcolati 

sulla base del valore complessivo annuale relativo ai Lotti per cui si partecipa”, si chiede di 

confermare che si debba presentare un unico contratto di avvalimento, e non tanti distinti 

contratti di avvalimento (uno per ogni lotto a cui partecipa).  

3. Nel caso il concorrente partecipi per più lotti e si avvalga di azienda ausiliaria per soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria, requisiti che 

secondo quanto riportato all’Art. 8, comma 5 del Disciplinare di Gara, debbono essere “calcolati 

sulla base del valore complessivo annuale relativo ai Lotti per cui si partecipa”, si chiede di 

confermare che si debba presentare un unico documento All. 6 Dichiarazione sostitutiva 

dell’impresa ausiliaria, e non tante distinte Dichiarazioni sostitutive dell’impresa ausiliaria (una 

per ogni lotto a cui partecipa).  

4. All’art. 15, comma 1, punto a. del Disciplinare di Gara, viene indicata la descrizione del 

pagamento da indicare al campo 12 del modello F23, che il concorrente utilizzerà per il 

pagamento dell’imposta di bollo: “Imposta di bollo – gara per l’affidamento del servizio di 

ristorazione - Lotto […]..“. Dato che il campo 12 del modello F23 non permette l’indicazione di 

una descrizione del pagamento così estesa, si chiede di confermare che sia possibile indicare 

esclusivamente “Imposta di bollo” come descrizione di pagamento nel campo 12 del modello 

F23.  

5. L’art. 14, comma 7 (pagina 41) del Disciplinare di Gara, stabilisce che: “Ai fini della corretta 

presentazione dell’Offerta, si precisa che, prima dell’invio, tutti i file che compongono l’Offerta 

che siano in un formato diverso dal .pdf, dovranno essere convertiti in formato .pdf e firmati 

digitalmente”. Si chiede cortesemente di conoscere se sia quindi sufficiente la sottoscrizione 

con firma digitale o se invece occorra una sorta di attestazione e di quale tenore.  

6. L’All. 5 “Dichiarazione integrativa del Concorrente al DGUE”, a pag. 9 alla Lett. l) prevede che 

il concorrente dichiari: “ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. D, punto 5) del 

DGUE, i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 80 commi 5), lettera l) del D.Lgs. n. 50/16, 
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sono i seguenti: _______________________________________________”. Si chiede di 

chiarire se un concorrente che non incorra nella fattispecie di esclusione contemplata dall’art. 

80 comma 5, lettera l) del D.Lgs. n. 50/16 debba o meno barrare e compilare la Lett. l) (pg. 

9) dell’All. 5 “Dichiarazione integrativa del Concorrente al DGUE”.  

7. Nei format del documento All. 5 “Dichiarazione integrativa del Concorrente al DGUE” caricato 

a sistema, viene inserita nelle ultime tre pagine (pg. 18, 19 e 20) un fac-simile di Dichiarazione 

sostitutiva di certificazione per l’Informazione antimafia – Dichiarazione sostitutiva familiari 

conviventi, con la specifica che “(**) La presente dichiarazione deve essere compilata e 

sottoscritta da tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011”. Si chiede di chiarire se tale 

dichiarazione sostitutiva faccia parte o meno della documentazione amministrativa che il 

concorrente dovrà produrre a Sistema unitamente agli altri documenti costituenti l’Offerta. 

Qualora sia da produrre, si chiede di specificare in quale “Sezione” andrà caricata tra quelle 

riportate nella tabella presente a pag. 40 e 41 del Disciplinare. Si chiede infine se tale 

dichiarazione possa essere in alternativa rilasciata dal legale rappresentante del concorrente, 

in via omnicomprensiva, per tutti i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011.  

8. Nella tabella presente a pag. 5 del Capitolato Tecnico (Art. 2 “Determinazione del valore 

presunto dell’appalto”), viene riportato il dato del “Numero annuo di Giornate Alimentari 

Complete stimate, con riferimento al valore percentuale dei singoli Pasti definito al paragrafo 

2.1.”. Si chiede cortesemente di specificare per ogni lotto il dato relativo alle giornate di 

presenza stimate nell’anno per gli utenti Convittori, Semiconvittori ed Universitari, che – 

moltiplicate i dati storici medi del numero di alunni ospitati presso le strutture (tabella art. 5.1 

del Capitolato tecnico) e proporzionati ai valori percentuali richiamati forniscono la predetta 

stima del numero di giornate alimentari complete.  

9. Nella tabella n. 8 dell’Art. 5 comma 12 del Disciplinare, vengono riportati i Costi della 

manodopera di ogni specifico Lotto. Si chiede di specificare se tali costi siano stati determinati 

in base ai dati presenti all’All. 2.2 Elenco del Personale.  

Chiarimento 2:  

1. Il concorrente che partecipi a più lotti dovrà presentare tanti DGUE quanti sono i Lotti per i 

quali partecipa. 

Pertanto, nella alla parte II, sezione A, di ciascun DGUE, alla domanda “Lotti - Se pertinente, 

indicare il lotto o i lotti per i quali l’operatore economico intende presentare offerta”, il 

concorrente dovrà indicare il lotto per il quale il DGUE medesimo è presentato. 

2. Non si conferma. In caso di partecipazione a più Lotti, il concorrente potrà presentare tanti 

contratti di avvalimento quanti sono i Lotti per cui partecipa. 

3. Nel caso in cui il concorrente partecipi a più Lotti e si avvalga di un’impresa ausiliaria per 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria, sarà 

necessario presentare una distinta Dichiarazione sostitutiva dell’impresa ausiliaria di cui all’All. 

6 per ogni Lotto a cui si partecipa. 

4. Potrà essere inserita la seguente descrizione del pagamento da indicare al campo 12 del 

modello F23: “Bollo – ristorazione convitti – Lotto […]”. 

5. Si conferma che è sufficiente la sottoscrizione con firma digitale. 

6. Si conferma che il concorrente che non incorra nella fattispecie di esclusione contemplata 

dall’art. 80, comma 5, lettera l), non è tenuto a barrare e/o compilare la lett. l) della 

“Dichiarazione integrativa del Concorrente al DGUE” di cui all’All. 5. 

7. Si conferma che la Dichiarazione sostitutiva di certificazione per l’Informazione antimafia – 

Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi, rientra nella documentazione amministrativa che 

il concorrente dovrà produrre a Sistema, unitamente agli altri documenti costituenti l’Offerta. 

Si precisa che tale Dichiarazione andrà caricata a Sistema nella medesima Sezione dedicata 

alla Dichiarazione integrativa del Concorrente. Infine, si conferma che la Dichiarazione di cui 

trattasi potrà essere resa, per tutti i soggetti di cui all’art. 85, del D. Lgs. 159/2011, dal legale 
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rappresentante del concorrente, che dovrà assumersene la piena responsabilità ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

8. Si conferma che il numero complessivo di giornate alimentari di cui al paragrafo 2 del Capitolato 

Tecnico è stato stimato sulla base dei dati storici di presenze di Convittori, Semiconvittori e 

Universitari. Il numero di giornate di presenza per tipologia di utente è desumibile dalle 

informazioni relative al periodo e ai giorni della settimana di permanenza degli ospiti nelle 

Strutture. 

9. I costi della manodopera di cui alla tabella n. 8 dell’art. 5, comma 12, del Disciplinare, sono 

stati determinati sulla base dell’effettivo effort di risorse che si ritiene necessario per lo 

svolgimento del Servizio, come descritto da Capitolato Tecnico. 

 

Quesito 3     

1. Si chiede, a conferma di quanto riportato nel disciplinare di gara che l’operatore economico 

possa partecipare alla procedura di cui all’oggetto in forma plurisoggettiva o singola 

differenziata da lotto a lotto. 

2. Si chiede di specificare le modalità attraverso cui l’operatore può partecipare in forma 

differenziata da lotto a lotto (es. lotto 1 mandante RTI costituendo e lotto 2 operatore singolo). 

Il Sistema telematico di fatto fa scegliere una solo opzione di partecipazione, differenziando 

solo le buste afferenti le offerte tecniche. 

Chiarimento 3  

1. Si conferma. 

2. Le indicazioni per partecipare alla procedura sono riportate sulla Guida presente sul portale 

“Acquisti in rete P.A.”, nella sezione “Supporto”, alla voce “Guide”. Ai sensi dell’art. 2.3 del 

Disciplinare, qualora si desideri ausilio nel superamento di problemi tecnici riscontrati nel corso 

della procedura di Registrazione e/o presentazione dell’Offerta, si consiglia di contattare il Call 

Center dedicato presso i recapiti indicati nel sito www.acquistinretepa.it, di lasciare i dati 

identificativi dell’impresa e di specificare le problematiche riscontrate, fermo restando il rispetto 

di tutti i termini perentori previsti nella documentazione di gara. 

 

Quesito 4 

1. Relativamente ai requisiti di capacità economica e finanziaria si chiede se per "servizi analoghi" 

possano essere intesi servizi di ristorazione collettiva in generale. 

Chiarimento 4 

1. Si conferma. 

 

Quesito 5 

1. Premesso che dalla documentazione di gara si evince che il valore presunto massimo annuo è 

calcolato moltiplicando il prezzo unitario pro-capite per giornata alimentare per il numero annuo 

di giornate alimentari complete stimate; si chiede di sapere se nel numero delle suddette 

giornate alimentari stimate siano compresi anche i semiconvittori. 

2. Premesso che il valore della prestazione verso i semiconvittori corrisponde al 43% del valore 

della giornata alimentare completa; si chiede di sapere se il fatturato sia minore di quello 

indicato nella documentazione di gara in ragione del proporzionamento percentuale da 

applicare alla prestazione per i semiconvittori. 

Chiarimento 5 
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1. Si conferma che nel calcolo delle giornate alimentari complete stimate sono stati considerati 

anche i Semiconvittori, che utilizzano il Servizio nella misura del 43%. 

2. Il valore stimato dell’Appalto è stato calcolato moltiplicando la tariffa unitaria a base d’asta per 

il numero di giornate alimentari complete stimate, che già prende in considerazione la fruizione 

del Servizio da parte dei Semiconvittori, nella misura del 43%. 

Quesito 6 

1.  In merito all'art.5.2.4 del Capitolato (richiesta/ottenimento di tutte le autorizzazioni e 

documenti necessari per lo svolgimento delle attività in appalto), stante che le richieste e 

l'ottenimento delle succitate autorizzazioni siano a carico dell'aggiudicatario, le strutture sono 

di proprietà/disponibilità dell'Ente appaltante e pertanto i requisiti strutturali devono essere 

garantiti dallo stesso, si chiede: 

- se tutte le strutture di ogni lotto siano dotate di CPI (Certificato Protezione Incendi) 

- se per tutte le strutture di ogni lotto siano state presentate SCIA antincendio. 

2.  In merito all'art.5.2.1 del Capitolato si chiede se i menù debbano essere presentati in sede 

d'offerta o se la presentazione attiene alla successiva fase di aggiudicazione. Qualora debbano 

essere presentati in sede d'offerta si chiede se gli stessi possano essere presentati in allegato, 

al di fuori del limite di 30 pagine imposto per la redazione dell'offerta tecnica. 

3.  In merito all'art.7 del Capitolato, si chiede di chiarire se la manutenzione strutturale relativa ai 

locali di servizio sia a carico dell'Ente (es. infiltrazioni d'acqua per cause naturali e non derivanti 

da incuria dell'appaltatore, ecc). 

4.  In merito all'art.2.1 del Capitolato, si chiede di chiarire quale costo del pasto vada fatturato per 

gli "altri" utenti (dipendenti INPS all'interno della struttura, i familiari degli ospiti convittori, 

ospiti per iniziative formative e ricreative temporanee, ecc). 

5.  Si chiede conferma se sia possibile presentare, al di fuori del limite di 30 pagine imposto per la 

redazione dell'offerta tecnica, i seguenti allegati: 

- schede tecniche prodotti alimentari 

- schede tecniche detergenti 

- curriculum vitae 

- schede tecniche/depliant illustrativi attrezzature/arredi. 

Chiarimento 6  

1. Ribadendo quanto già riportato nel capitolato di appalto all’articolo 5.2.4 con particolare 

riferimento agli adempimenti previsti in capo al titolare dell’attività appaltata, si fa presente 

che in sede di sopralluogo sarà possibile ottenere tutte le informazioni utili. 

2. I menù non dovranno essere presentati in sede di offerta. Ai sensi dell’art. 15, comma 2, del 

Disciplinare, la relazione tecnica dovrà contenere “lo sviluppo degli argomenti indicati al 

successivo art. 18 […]. Eventuali allegati tecnici, brochure o altra documentazione di tipo 

dimostrativo non saranno oggetto di valutazione”. 

3. Si conferma. 

4. Ai sensi dell’articolo 2.1 del Capitolato, gli “altri utenti” utilizzano i servizi di ristorazione 

pagando direttamente all’affidatario il costo integrale del Servizio secondo quanto proposto da 

quest’ultimo all’interno dell’offerta economica. 

5. Ai sensi dell’art. 15, comma 2, del Disciplinare, la relazione tecnica dovrà contenere “lo sviluppo 

degli argomenti indicati al successivo art. 18 […]. Eventuali allegati tecnici, brochure o altra 

documentazione di tipo dimostrativo non saranno oggetto di valutazione”. 

 

Quesito 7 
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Si richiedono le seguenti informazioni:  

1. Per l’anno 2019, il numero delle colazioni, merende, pranzi, merende e cene, erogati nell’ultimo 

anno suddiviso per convittori, semiconvittori, universitari e personale extra;  

2. A pagina 25 del Disciplinare di Gara e nello specifico all’Articolo 5 “Requisiti di capacità 

economica e finanziaria” riguardante il punto II. Si chiede se per fatturato specifico medio 

annuo relativo ai servizi analoghi si intende esclusivamente quello relativo ai servizi di 

ristorazione;  

3. A pagina 27 del Disciplinare di Gara e nello specifico all’Articolo 10 si riporta la seguente 

affermazione: “L’Operatore Economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le 

referenze richieste dalla Stazione Appaltante, può provare la propria capacità economica e 

finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla medesima Stazione 

Appaltante.” Si chiede se per REFERENZE si intendono quelle bancarie. Se la risposta è 

affermativa, si chiede se devono già essere presentate in sede di gara e se sono richieste due 

referenze; 

4. Si richiede la planimetria dei locali oggetto del Servizio, in formato DWG o PDF;  

5. A pagina 14 del Capitolato e nello specifico all’Articolo 5.2.4. “Specifici obblighi ed oneri 

dell’aggiudicatario per il servizio di ristorazione”, siamo a richiedere a quanto sono ammontate 

per l’anno 2019 le utenze (acqua, luce, gas,) e la TARI.  

Chiarimento 7  

1. Il numero presunto di pasti è desumibile dai dati presenti nella documentazione di gara. 

2. Il fatturato specifico medio annuo è richiesto in relazione ai servizi analoghi a quello di 

ristorazione.  

3. Per referenze si intendono i documenti da fornire a comprova del possesso dei requisiti di 

capacità economica e finanziaria, secondo quanto previsto dall’art. 19, punto F., lett. a) e b). 

4. I locali presso cui dovrà essere eseguito il Servizio saranno visionabili in sede di sopralluogo. 

5. Si specifica che all’art. 7 del Capitolato “ONERI A CARICO DELL’ISTITUTO” è presente la 

seguente indicazione: “L’Istituto mette a disposizione gratuitamente, per l’espletamento del 

Servizio, acqua ed elettricità necessarie nelle potenze disponibili.” In merito al consumo di gas, 

si forniscono i consumi come di seguito indicati. 

Convitto di San 
Sepolcro 

Convitto di 
Arezzo 

Convitto di 
Spoleto 

Convitto di 
Anagni 

Convitto di Caltagirone 

€ 4.270,00 IVA 
compresa 

€ 4.677,54 IVA 
compresa 

€ 11.090,00 
IVA 
compresa 

€ 3.704,27 IVA 
compresa 

€ 3.110,08 IVA compresa 

Contatore dedicato 
alla 

ristorazione 
intestato al 
gestore anno 
completo 2018 

Contatore a 

defalco 

anno completo 
2018 

Contatore a 

defalco 

anno completo 
2018 

Contatore dedicato 
alla 

ristorazione 
intestato al 
gestore anno 
completo 2018 

Contatore dedicato alla 
ristorazione intestato 
al gestore consumo 
dal 1/9/2018 al 
31/8/2019 

 

Quesito 8 

Si chiede: 

1. di pubblicare per ogni lotto un elenco di attrezzature di proprietà INPS oppure di indicare quali 

fra le attrezzature presenti siano di proprietà delle ditte che attualmente gestiscono l'appalto; 

2. di pubblicare per ogni lotto una planimetria della cucina e dei refettori possibilmente in formato 

DWG. 
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Chiarimento 8 

1. Le attrezzature presenti saranno visionabili in sede di sopralluogo. 

2. Si rinvia al chiarimento n. 7.4 

 

Quesito 9 

1. L’art. 11, comma 8 del Disciplinare di Gara, prevede che in caso di prestazione di garanzia 

fideiussoria, questa dovrà essere specificamente riferita al/ai lotto/i di partecipazione.  

Nel caso il concorrente partecipi per più lotti, si chiede di specificare se si debba presentare 

una unica garanzia fideiussoria relativa a tutti i lotti per cui si partecipa, ovvero tante distinte 

garanzie, una per ogni lotto a cui partecipa.  

2. Si chiede conferma che per la Relazione Tecnica che dovrà essere inserita a Sistema per ciascun 

lotto, sia sufficiente la sottoscrizione digitale e non serva quindi in aggiunta la sottoscrizione 

autografa.  

Chiarimento 9  

1. Nel caso in cui il concorrente partecipi a più Lotti, dovranno essere prestate tante distinte 

garanzie quanti sono i Lotti a cui si partecipa.  

2. Si conferma. 

 

Quesito 10 

1. Si chiede se il fatturato specifico e globale richiesto, di cui all'art. 8 del requisito di capacità 

economica e finanziaria punti I e II debba essere posseduto e inteso, in base alla seguente 

tabella oppure debba essere inteso quale fatturato globale e specifico complessivo nei 3 anni. 

 

2. Si chiede se in relazione al fatturato specifico richiesto, di cui all'art. 8 del requisito di capacità 

economica e finanziaria punto II, per fatturato specifico si intenda solo il fatturato relativo a 

ristorazione (attività principale) o debba essere inteso quale fatturato comprendente anche i 

servizi secondari, oltre che principale ed eventualmente in quale misura. 

Chiarimento 10  

1. Si conferma quanto previsto dall’art. 8 punti I e II del Disciplinare di gara e la correttezza dei 

valori indicati in tabella, qualora gli stessi siano riferiti agli ultimi tre esercizi finanziari 

disponibili, il cui bilancio, o altro documento fiscale o tributario equivalente, sia stato già 

approvato alla data di pubblicazione del Bando. 



Procedura aperta di carattere comunitario ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016, in modalità dematerializzata, per 
l’affidamento del servizio di «ristorazione collettiva presso i Convitti Inps ex Inpdap, situati ad Anagni (Lotto 1), Arezzo 

(Lotto 2), Caltagirone (Lotto 3), Sansepolcro (Lotto 4), Spoleto (Lotto 5)» 
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2. Per fatturato specifico si intende solo il fatturato relativo a servizi analoghi a quello di 

ristorazione.   

 

Quesito 11 

1. In relazione al disciplinare di gara, pag. 13 tabella 3 – oggetto del contratto nei punti 2 e 3 

vengono richiesti dei servizi secondari (2 servizi di riparazione, manutenzione, attrezzature 

ecc...; e 3 servizi di igienizzazione, disinfestazione ecc....). Per tali servizi è possibile darli in 

subappalto senza offrire la terna dei subappaltatori considerato che gli importi di tali servizi 

incidono per il 2% circa dell'appalto? 

Chiarimento 11 

1. Si conferma che, in caso di subappalto, non è necessario indicare la terna dei subappaltatori, 

avendo il c.d. D.L. Sblocca cantieri sospeso, fino al 31 dicembre 2020, l’applicazione del comma 

6 dell’articolo 105 del D.Lgs. 50/2016 (obbligo di indicazione della terna dei subappaltatori in 

gara). 

 

Quesito 12 

Si chiedono i seguenti chiarimenti: 

1. Relativamente al punto 2 della tabella 3 di cui sopra, se la società che partecipa alla gara per 

la presentazione dell'offerta deve avere come requisito di attività professionale oltre quello 

primario di ristorazione collettiva anche quello eventuale di attività come la manutenzione, 

riparazione di attrezzature ecc..., o la partecipante può utilizzare altre ditte che svolgono questa 

attività e con quale modalità di utilizzo; 

2. In relazione al numero delle giornate alimentari complete l'esatto numero dell'erogazione nel 

corso 2019 delle singole: colazione, merenda mattutina e pomeridiana, pranzo e cena, in 

quanto verranno pagate in relazione alla loro fornitura dettagliata nella loro prevista 

percentuale; 

3. In riferimento ai pasti extra per i periodi d luglio ed agosto, quanti ne sono stati erogati nel 

2019 sempre nel loro dettaglio colazione, merenda mattutina e pomeridiana, pranzo e cena; 

4. Il costo del gas metano e il costo eventuale della TARI nel corso di tutto il 2019; 

5. Il costo di pubblicazione ripartito per il lotto 3 – Caltagirone. 

 

Chiarimento 12 

1. Il concorrente deve possedere i requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 8, comma 4, 

lett. i) e ii), del Disciplinare. La carenza, da parte dell’operatore monosoggettivo, di entrambi i 

requisiti poc’anzi citati, potrà essere colmata mediante ricorrendo agli istituti ammessi dalla 

normativa vigente, quali la partecipazione in RTI e il subappalto. 

2. Si rimanda al chiarimento n. 7.1 

3. Si rimanda al chiarimento n. 7.1 

4. Si rimanda al chiarimento n. 7.5 

5. I costi di pubblicazione saranno ripartiti tra gli aggiudicatari in proporzione all’importo a base 

d’asta di ciascun Lotto. 


